
 
 

FRATEL DIEUDONNÉ SORGHO 

Fratel Dieudonné Sorgho è nato il 19 marzo 1970 a 

Ouagadougou, da Sorgho Raphaël e Boundaoné Germaine. 

È stato battezzato e ha ricevuto la prima comunione il 29 

maggio 1982 nella parrocchia di Saint Camille. Ha ricevuto il 

sacramento della cresima sempre nella parrocchia di Saint 

Camille, il 26 maggio 1984.  

Il 17 giugno 1983, fratel Dieudonné Sorgho ottiene il certificato di studi primari. Il 23 

settembre 1984, entra allo Juvenat Saint Camille per ragazzi per frequentare la classe di 

prima media. Dopo aver conseguito il diploma nel giugno 1988, entra per un breve 

periodo nello scolasticato Saint Camille per l’anno di spiritualità. Dal 1988 al 1991 

prosegue gli studi secondari al liceo Nelson Mandela. Dopo aver conseguito il diploma 

di maturità nel luglio 1991, torna per l’anno di spiritualità allo scolasticato camilliano 

di Ouagadougou (1991-1992). Dal 1992 al 1994 vive il postulandato camilliano e 

contemporaneamente affronta il ciclo di filosofia presso il seminario Saint Jean-Baptiste 

di Ouagadougou. 

Il 6 settembre 1994 entra nel noviziato dello scolasticato Saint Camille di Ouagadougou, 

che conclude con la sua prima professione religiosa l'8 settembre 1995 davanti a padre 

Prosper Kontiebo, Superiore dello Scolasticato Saint Camille e rappresentante del 

Superiore Generale. Avendo scelto lo stato religioso di fratello, viene immediatamente 

inviato a studiare nel campo della salute/sanità.  

Fratel Dieudonné Sorgho ha fatto la sua professione perpetua nell'Ordine dei Ministri 

degli Infermi l'8 settembre 1998, davanti a padre Anselmo Zambotti, consultore 

generale. 

Per la sua formazione professionale in vista dell'esercizio del carisma camilliano, fratel 

Sorgho è stato inviato dai superiori all’università di Ouagadougou dal 1995 al 1997, poi 

nel 1997 alla Scuola Nazionale di Sanità Pubblica di Ouagadougou, dove ha conseguito 

il diploma di infermiere nella sessione di giugno 2000. Faceva ancora parte della 

comunità dello scolasticato Saint Camille. Inviato allo Juvenat, dove si occupava della 
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salute degli i giovanissimi, si iscrisse nuovamente alla Scuola Nazionale di Sanità 

Pubblica: ottenne il diploma di assistente sanitario con specializzazione in 

anestesiologia, nella sessione di luglio 2002.  

Oltre a un soggiorno di alcuni mesi in Italia per conto della consulta generale dell'Ordine 

dei Ministri degli Infermi (nel 2013) in qualità di consulente generale, fratel Dieudonné 

Sorgho ha ricoperto diversi incarichi nella provincia camilliana del Burkina Faso, a 

testimonianza della fiducia e della stima che i suoi superiori e confratelli hanno sempre 

riposto in lui. Questi incarichi amministrativi ed economici, così come i rapporti con i 

benefattori, non gli hanno mai impedito di svolgere la sua funzione di addetto sanitario 

in anestesia e rianimazione, trascorrendo gran parte del suo tempo nelle nostre strutture 

sanitarie e al capezzale dei malati. 

Così, dal 2002 al 2022 è membro della comunità del centro medico di Nanoro e 

impegnato nel servizio di chirurgia. Alla morte di padre Gilbert Compaoré, il 19 febbraio 

2007, viene nominato per assicurare l’interim della direzione e dell'economato del 

centro medico Saint Camille di Nanoro.  

È stato confermato direttore del centro medico di Nanoro il 21 luglio 2007 per un 

triennio (2007-2010) e riconfermato direttore amministrativo nel 2010. Nel maggio 

2013 è stato eletto consultore generale dell'Ordine dei Ministri dei Malati. 

Tornato in Burkina Faso, fratel Sorgho viene nominato il 14 luglio 2014, sempre a 

Nanoro, per tre anni direttore amministrativo e direttore delle risorse umane del CMA. 

Fratello SORGHO assumerà questa responsabilità fino al luglio 2021. 

Al termine del suo mandato, rimarrà nella comunità di Nanoro e continuerà il suo 

servizio ai malati del CMA. Complessivamente, ha vissuto venti anni di ministero 

camilliano a Nanoro. 

Nell'agosto 2022, fratel Dieudonné Sorgho è stato nominato economo della provincia 

camilliana del Burkina Faso con tutti gli incarichi legati a questa responsabilità. Viene 

quindi inviato nella comunità dello scolasticato Saint Camille di Ouagadougou, dove da 

allora collaborerà alla formazione dei religiosi professi e continuerà il suo servizio di 

anestesista-rianimatore nella sala operatoria dell’ospedale San Camillo di 
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Ouagadougou. Allo stesso tempo si rende disponibile per tenere il corso sullo Spirito di 

San Camillo ai postulanti camilliani del Juvenat Saint Camille. 

Nel luglio 2025, concluso il servizio come economo provinciale, ha continuato la sua 

missione allo scolasticato come formatore ed economo della comunità e sempre come 

anestesista-rianimatore nella sala operatoria dell'ospedale Saint Camille.  

Martedì 3 marzo 2026, intorno alle 13.35, è stato improvvisamente colto da un malore  

nella sua comunità dello scolasticato Saint Camille. Viene trasportato d'urgenza 

all’ospedale Saint Camille dove il personale sanitario tenta senza successo di rianimarlo; 

probabilmente fratel Sorgho era già deceduto al suo arrivo. Colui che ha rianimato tanti 

malati se n'è andato così discretamente come ha vissuto, senza dare il tempo di 

rianimarlo.  

I confratelli camilliani e le numerose persone che hanno lavorato con lui e lo hanno 

conosciuto lo ricordano come un religioso calmo, sempre presente ma molto discreto, 

rispettoso, attento e dedito al proprio lavoro, un combattente secondo l'espressione 

comune. Ovunque andasse, prendeva a cuore il lavoro, qualunque esso fosse, senza 

badare alle apparenze.  

La sua preoccupazione era quella di svolgere bene i suoi compiti e di rendere felici 

coloro che incontrava.  

Fratel Sorgho ha reso l'anima mentre si dedicava al servizio della sua Provincia. 

San Camillo, nelle beatitudini dei Ministri degli infermi, diceva: «Beato il Ministro dei 

malati che consuma la sua vita in questo santo servizio». Fratel Sorgho ha certamente 

vissuto questa beatitudine alla lettera, ma la sua improvvisa scomparsa è motivo di 

grande dolore per molti, se non per tutti. 

Fratel Sorgho, avremmo voluto che tu restassi ancora a lungo e per sempre con noi. 

Ma la Provvidenza ha deciso diversamente.  

 

Rimaniamo fiduciosi nella misericordia di Dio che ti accoglierà, affinché dal Cielo 

 tu continui a prenderti cura di tutte le persone che non hai mai smesso di aiutare. 

 

Per la misericordia di Dio,  

l'anima di fratel Sorgho riposi in pace.  Amen. 


